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Organizzazione: 
COMMISSIONE ELETTORALE

2017: anno di elezioni delle Cariche Sociali

ELEZIONI 2017

Il 24 marzo 2017 si terrà la prima delle due Assemblee annuali ordinarie dei Soci. 
All’ordine del giorno lo svolgimento delle elezioni per il rinnovo delle Cariche Sociali per il 

triennio 2017/2019. 
La Commissione Elettorale composta dai Consiglieri: Marco Fogli, Laura Piva e Donatella Succi 

Cimentini assieme ai Soci Maurizio Menatti, Sergio Orlandini e Camilla Scardovelli è stata incaricata 
della raccolta delle candidature alle cariche sociali: Presidente, Vicepresidente, Consiglieri, Revisori 
dei Conti e Delegati. 

Chiunque fosse interessato a candidarsi ad una o più di queste cariche, fra loro non cumulabili, 
è stato invitato a contattare uno qualsiasi dei sei componenti della Commissione al fi ne di compilare 
la scheda con le proprie generalità, la o le cariche alle quali intendeva candidarsi, un breve curriculum 
della propria vita associativa oltre ad attitudini professionali o competenze.

Le schede sono state riconsegnate alla Commissione Elettorale entro il termine del 31 gennaio 
2017. 

L’elenco dei candidati che si sono proposti è consultabile nelle bacheche presenti in Sezione.
Restano comunque eleggibili, a prescindere dall’iniziale candidatura, tutti i Soci maggiorenni 

regolarmente iscritti alla Sezione di Ferrara da almeno due anni, che si possono presentare all’As-
semblea Sociale prima delle votazioni. 

Ricordando che il CAI non è fatto solamente di camminate in montagna o arrampicate ma 
anche di questi momenti di vita sociale, invitiamo i Soci a partecipare numerosi all’appuntamento 
elettorale della prossima primavera.

Cari Amiche e Amici,
in occasione del 90° anniversario della nostra Sezione, abbiamo 

pensato di organizzare una festa di Compleanno e trascorrerla insieme 
in allegria.

Non sono previste partenze con il buio e neppure grandi dislivelli, 
ma una bella riunione attorno al tavolo all’ora di pranzo. Ci sarà anche 
la torta, di adeguate proporzioni.

La data è fi ssata per domenica 14 maggio 2017 con ritrovo al 
Fienile di Baura alle 10 circa.

Apriremo le iscrizioni martedì 18 aprile, come fosse una gita “a 
chilometro zero”.

Siete invitati tutti.
 

90 anni Festa per tutti



Vista la deliberazione del Consiglio Direttivo assunta in data 9 novembre 2016, 
il Presidente della Sezione

CONVOCA

per il giorno 23 marzo 2017, alle ore 13.00, in prima convocazione, e per 
il giorno venerdì 24 marzo 2017, alle ore 21.00, in seconda convocazione, 
nella Sede Sociale dell’Associazione in Ferrara, viale Cavour 116,

l’ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno

1) Nomina del Presidente dell’Assemblea e del Segretario
2) Lettura ed approvazione del verbale dell’Assemblea del 25 novembre 2016
3) Relazione del Presidente della Sezione e sua approvazione
4) Presentazione del bilancio consuntivo 2016
5) Relazione dei Revisori dei Conti
6) Discussione ed approvazione del bilancio consuntivo 2016
7) Nomina di n. 3 scrutatori
8) Varie ed eventuali
9) Insediamento del seggio elettorale e nomina della Commissione Verifi ca Poteri
10) Votazioni per il rinnovo di Presidente, Vicepresidente, Consiglio Direttivo,   

Revisori dei conti e Delegati per il triennio 2017-19. 
 Le votazioni proseguiranno anche nella giornata di sabato 25 marzo dalle ore 

9.00 alle ore 17.00.

Assemblea Ordinaria dei Soci

Attenzione! Hanno diritto ad intervenire all’Assemblea con diritto di voto tutti i Soci 
in regola con il pagamento della quota sociale relativa all’anno 2017. I minori di 
età non hanno diritto di voto. Non è ammessa alcuna delega (Capo I - Art.19 dello  
Statuto-Regolamento).

Si ricorda che l’Assemblea dei Soci è un momento molto importante dell’Associa-
zione, in cui ogni Socio può esprimere liberamente la sua opinione, confrontarsi con 
l’opinione degli altri e proporre modifi che ai regolamenti e/o consuetudini sezionali.  
Si auspica, come sempre, la costruttiva partecipazione del maggiore numero possi-
bile di Soci.

Venerdì 24 marzo, ore 21.00
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ESCURSIONISMO

L’escursione ci porta 
ad un viaggio nel tempo 
sull’evoluzione della linea 
di costa della pianura 

alluvionale del Delta del Po. 
Partiamo dal passato visitando la Riserva 

Naturale Regionale Dune Fossili di Massenzatica, 
oasi gestita dal WWF, situata tra i comuni di 
Codigoro e Mesola. Il pullman ci porta nel 
parcheggio del centro visite dove parte la nostra 
escursione, che percorrerà un tragitto obbligato 
all’interno della Riserva. Infatti, vista la fragilità 
dell’ambiente delle dune, il passaggio antropico 
può arrecare danni, pertanto è stata predisposta 
una sentieristica adeguata.

Il paesaggio che possiamo notare è un 
cordone dunoso creatosi circa 3000 anni fa 
quando il mare lambiva le città etrusche di Spina 
ed Adria. Osserveremo dune alte 8 metri e zone 
intradunali depresse fi no a -4 metri dal livello 
del mare. Questa alternanza comporta differenze 
nella vegetazione: la zona dunale, arida e secca, 
è colonizzata da vegetazione erbacea mentre 
la zona intradunale, più umida, è colonizzata 
da felci, arbusti ed alberi. Dopo circa 2 ore,  
riprendiamo il pullman che ci porterà a Rosolina 
Mare (RO) nel giardino botanico di Porto Caleri. 

Percorreremo dei sentieri ben definiti, 
attrezzati con bacheche e cartelli che ci illustrano 
i vari ambienti: pineta, arbusteto, le varie 

Direttori: LIDIA FABBRI - DANIELE NASCI -
CLAUDIO SIMONI

Dune costiere tra ieri e oggi
Domenica 9 aprile

Caratteristiche tecniche

Comitiva: Unica
Diffi coltà: T
Dislivello: Pianeggiante
Distanza: 2 Km + 7 Km = 9 Km

Durata: 1,5 h + 4,5 h soste escluse
Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 14 marzo
Partenza: Piazzale Dante, ore 7.30
Rientro: ore 19 circa

Note
Escursione d’interesse naturalistico alla por-
tata di tutti, anche dei bambini.
Portare al seguito acqua, binocolo e repellen-
te per le zanzare. Pranzo al sacco.

tipologie di dune, barene, zone umide e spiaggia; 
con la relativa  fl ora e fauna.

Per accedere a questo percorso è previsto il 
pagamento di un biglietto d’ingresso di € 2,50.
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escursionismo

Direttori: DANIELE POLI - GIANNA TEBALDI

Val de Moi
Domenica 30 aprile

La lunga dorsale delle Prealpi Trevigiano-
Bellunesi tra il monte Cesen ed il Col Visentin non 
riserva grandi slanci verticali come le dirimpettaie 
Dolomiti Bellunesi, poste dall’altra parte della 
faglia del Vallone della Valbelluna, presenta 
gobbe e diramazioni secondarie che si affacciano 
a sud sulla pianura veneta, consentendo allo 
sguardo di giungere fi no alla laguna.

Dalla cresta principale si diramano 
numerose dorsali secondarie intervallate da 
ampie valli, nelle quali si alternano boschi e prati, 
rigogliosi e ben tenuti.

Il Col de Moi è la massima elevazione del 
settore centrale, tra Praderadego ed il Passo San 
Boldo, dal quale si può ammirare un panorama 
a 360 gradi.

Il valico di San Boldo, già frequentato in 
epoca romana, fu reso carrozzabile per esigenze 
belliche durante la Grande Guerra, con la Strada 
dei 100 giorni ed i suoi tornanti costruiti in 
galleria e la Sella Pian delle Femene.

Caratteristiche tecniche

Comitiva: Unica
Diffi coltà: E
Dislivelli: 700 m  - 700 m 

Durata: 7 h soste escluse
Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 4 aprile
Partenza: Piazzale Dante, ore 6.00
Rientro: ore 21 circa

Durante il percorso incontreremo diverse 
casere, recuperate ed adibite a bivacchi;  alcune 
si trovano in ampie radure, altre, come il bivacco 
dei Loff (lupi), sono addossate alle pareti verticali 
del Col Gevero (lepre) in posizione panoramica.
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escursionismo

Facile escursione nel cuore della linea 
difensiva austriaca sul fronte tra Regno 
d’Italia ed Impero Austroungarico durante la 
I° Guerra Mondiale, alla riscoperta del Forte 
Camp Lusern, detto anche “il Padre Eterno”, 
recentemente ristrutturato e parzialmente 
visitabile, protagonista, assieme agli altri sei forti 
degli Altipiani trentini, nella zona tra Lavarone 
e Folgaria,  del periodo conosciuto come “La 
Guerra dei Forti”. Il percorso ci permetterà di 
apprezzare i ricchi boschi ed il bel paesaggio, 
spaziando dal Passo Vezzena allo Spitz Tonezza, 
dal Verena al Becco di Filadonna, dallo Spitz 
Vezzena al Portule. 

Per aiutarci a comprendere meglio, venerdì 
5 maggio, alle 21, ci troveremo in Sezione per 
una serata di approfondimento con gli amici 
dell’Associazione “Pico Cavalieri”, che ci 
spiegheranno il valore ed il signifi cato dei luoghi 
che andremo a visitare.

Direttore: STEFANO BONETTI -
FEDERICO MARGELLI

Il Forte che si arrese
Gita tematica con gli Amici della Pico Cavalieri

Domenica 7 maggio

Caratteristiche tecniche

Comitiva: Unica
Diffi coltà: E
Dislivelli: 125 m  - 216 m 
Distanza: 6,5 Km

Durata: 3,5 h soste escluse
Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 11 aprile
Partenza: Piazzale Dante, ore 7.00
Rientro: ore 20.30 circa
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Escursione storico paesaggistica che 
ripercorre, in parte, il percorso che nella notte 
tra il 19/20 febbraio 1945 la 10ª Divisione da 
montagna americana percorse per attaccare le 
postazioni tedesche che presidiavano il crinale. 

Il percorso parte dalla borgata Chiesina e 
per il sentiero n. 439 raggiunge la cima del monte 
Cappel Buso (teatro di sanguinosi combattimenti 
durante il secondo conflitto mondiale); si 
prosegue per il sentiero n. 401 (detto anche 

Direttore: DANIELE GUZZINATI 

Operazione Riva Ridge - 19 febbraio 1945
Domenica 21 maggio

Caratteristiche tecniche

Comitiva: Unica
Diffi coltà: EE
Dislivelli: 700 m  - 700 m 
Distanza: 14 Km

Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 2 maggio
Partenza: Piazzale Dante, ore 6.00
Rientro: ore 21 circa

sentiero della pace) che percorre il crinale dei 
monti della Riva  e dall’omonimo passo si scende 
per il sentiero n. 337 verso le 7 cascate del 
Dardagna. L’escursione si conclude percorrendo 
la stretta e selvaggia valle del torrente Dardagna 
con arrivo  ad un piccolo paese dal curioso nome 
“Poggiolforato”.

escursionismo
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Appennino bolognese - Monte San Luca (BO)
Giovedì 27 aprile

Partendo dal parcheggio del cimitero 
monumentale della Certosa, il gruppo attraverserà 
vari parchi e giardini di Bologna per scendere su 
sentiero a costeggiare il fi ume Reno e poi risalire 
a prendere il sentiero delle Montagnole fi no a 
raggiungere il sentiero dei Bregoli che conduce 
sulla strada a cinquecento metri di distanza dalla 

Monte Zugna - Rovereto (TN)
Giovedì 25 maggio

Il Monte Zugna è una montagna che 
da lontano appare come un enorme ferro da 
stiro (senza manico sopra) con la punta che 
sfi ora la città di Rovereto. Negli ultimi anni 
l’amministrazione comunale ha avviato un piano 
di disboscamento delle zone della Grande Guerra 
rivelando man mano l’importanza strategica del 
monte a difesa dei confi ni, facendolo diventare 
un grande e interessante museo all’aperto. Dal 
rifugio Malga Zugna il gruppo andrà a percorrere 
la “mulattiera nascosta” che sale verso la cima 
sul versante Val d’Adige fi no alla lapide Venezia. 
Si visiteranno trincee recentemente portate alla 
luce da lavori di ripristino per poi raggiungere 
gallerie di guerra sulla linea della dorsale che 
domina il versante rivolto verso la Vallarsa. Questo 
percorso sarà fuori sentiero e consentirà di visitare 
interessanti manufatti della Grande Guerra. Uno 
spuntino “ricco” al rifugio Malga Zugna (gestito 
dalla famiglia Zanellato, di origini ferraresi) 
concluderà l’escursione.

Organizzatore: 
GABRIELE VILLA

Gi dì 25 i

Caratteristiche tecniche

Diffi coltà: T/E
Dislivelli: 350 m  - 350 m 
Distanza: 10 Km circa

Tempi: da 4 a 5 h
Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 4 aprile
Partenza: Piazzale Dante, ore 7.00
Rientro: ore 20 circa

Caratteristiche tecniche

Diffi coltà: E (con tratti fuori sentiero)
Dislivelli: 300 m  - 300 m 

Tempi: da 4 a 5 h
Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 9 maggio
Partenza: Piazzale Dante, ore 6.30
Rientro: ore 20 circa

basilica di San Luca. Ci sarà tempo per una visita 
al Santuario poi inizierà il rientro in discesa a 
Bologna percorrendo il portico fi no all’arco del 
Meloncello, da dove si torna alla Certosa e al 
pullman.

GRUPPO SENIORES
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90° ANNIVERSARIO

Alpinisti di città
Ricordi, aneddoti, testimonianze di 90 anni della 

Sezione di Ferrara 

La celebrazione di una ricorrenza è sempre un avveni-
mento importante, farlo in modo diverso, originale, è sempre 
diffi cile. Questa occasione, dei 90 anni dalla fondazione della 
Sezione, vuole essere l’opportunità per coinvolgere tutti i Soci 
in un avvenimento del sodalizio attraverso i ricordi personali 
dell’attività passata e anche per informare i più giovani di 
quanto è stato fatto.

I 90 anni di storia 
della sezione si intrec-
ciano con quella della 
nostra nazione e della 
nostra vita associativa 
e privata.

Questa rubrica, 
che continuerà tutto 
l’anno, ci porterà a 
conoscere momenti di 
questo intreccio at-
traverso  nomi e av-
venimenti che hanno 
segnato la vita della 
Sezione: persone che 
hanno contribuito, con 
la loro passione, a dif-
fondere la conoscenza 
della montagna, nei 
suoi vari aspetti, anche 
in una provincia della 
pianura padana dove 
l’elevazione più alta 
è rappresentata dal 
“Montagnone” (Mon-
tagnola di San Giorgio).

Tiziano Dall’Occo 
Presidente
CAI Ferrara
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90° anniversario

90 ricordi per i 90 anni del CAI Ferrara
Cari Amiche e Amici, da quando, nel lontano 1926, i 

Soci fondatori decisero si staccarsi dalla Sezione di Bologna 
per fondare la nostra Sezione, tanti sono stati gli avvenimenti. 
Lo slogan punta volutamente ad attirare l'attenzione su quei 
ricordi che si vorrebbe corrispondessero ad altrettanti Soci, 
ognuno portatore di un ricordo dei novant'anni di storia sociale. 
Poiché “a memoria d’uomo” non riusciremo a coprire l’intera 
storia sociale, andremo ad attingere agli archivi della Sezione 
di Bologna, sperando di arricchire di dettagli la nostra storia 
e le vicissitudini che hanno portato i nostri 51 Amici a fon-
dare la nostra Sezione. Cercheremo poi tra i Soci più anziani, 
soprattutto quelli che hanno fatto vita attiva in Sezione, per 
raccogliere aneddoti, ricordi diretti sulle attività svolte, ma al contempo rivolgiamo un invito a tutti, anche 
ai più giovani che abbiano un familiare, un amico di famiglia o conoscente in grado di portare un contributo 
di memoria personale, una fotografi a, un documento interessante o delle note di vita CAI. Proveremo ad 
organizzare qualche intervista che ci aiuti ad entrare nel vivo delle storie vissute, ma anche a sollecitare 
qualche confronto tra “vecchi e nuovi”, comparando l’attività svolta allora con quella di adesso, favoren-
do, se possibile, un travaso di esperienze, un “riconoscersi” tra generazioni. Siamo sicuri che i “nostri 
90 ricordi per i 90 anni” porteranno un coinvolgimento, che sarà certamente pari all’interesse delle 150 
cime per il 150° del CAI. Inviate i vostri ricordi a info.caiferrara@gmail.com oppure veniteci a trovare in 
Sezione il martedì sera.
Gruppo di lavoro e ricerca storica: Michele Aleardi, Fabrizio Ardizzoni, Enrico Baglioni, Laura Benini, 
Marco Fogli, Francesco Galli, Francesco Lavezzi, Gianpietro Pagnoni, Nicola Passarotto, Gabriele Villa, 
Alessandro Vitali, Fabio Ziosi.
I primi ricordi arrivati da parte dei Soci
Negli anni del periodo fascista ci fu la fusione delle forze 
civili dell’alpinismo con quelle militari. Al Presidente gene-
rale del CAI venne affi ancato un Presidente militare con lo 
scopo di rafforzare il connubio tra il Club Alpino e l’ispet-
torato delle truppe alpine dell’allora Ministero della Guerra.
Negli anni del ventennio fascista le date dovevano essere 
seguite dalla dicitura “Anno XII EF” (Era Fascista) e il Club 
Alpino Italiano, che aveva come Presidente onorario S. M. 
Vittorio Emanuele III, Re d’Italia e Imperatore di Etiopia, 
dovette cambiare la propria denominazione in “Centro Alpi-
no Italiano” in ossequio alle nuove leggi sull’italianizzazione 
della lingua nazionale e di conseguenza anche il distintivo 
subì una radicale trasformazione grafi ca. Solo al termine del 
secondo confl itto mondiale, dopo la Liberazione, il Sodalizio 
riprese la sua attività con la denominazione originale. 
Una ricerca storica
Il 21 settembre 1930 fu il rifugio del lago Scaffaiolo ad 
ospitare il Convegno degli alpinisti tosco-emiliani,  in una 
giornata che vide riuniti numerosi alpinisti delle Sezioni di 
Firenze, Pisa, Lucca, Bologna, Modena, Enza, Imola, Forlì 
e Ferrara. Parteciparono anche numerose autorità civili e 
militari, il Segretario Generale del Club Alpino, dottor Frini-
ghelli, e l’ottantenne senatore Giovanni Mariotti, presidente 
della sezione dell’Enza, nonché scopritore e valorizzatore 
delle leggende e tradizioni appenniniche.   
(La storia del CAI Sezione di Bologna - Testo curato da Paola Foschi)
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90° anniversario

Gli eventi che precedettero la fondazione
Fin dagli anni immediatamente precedenti il 

1927 alcuni concittadini si erano fatti promotori 
dell’unione di chi prediligeva passare le vacanze 
in montagna e vi saliva ogni qualvolta aveva un 
momento di tempo libero. Nel 1921 anche Ferrara 
ebbe  una sezione universitaria del CAI, la ben nota 
SUCAI, grazie all’iniziativa dei fratelli Alessandro, 
Leonello e Camillo Boni e di altri giovani ferraresi. 
Costoro furono naturalmente i primi ad entrare nel 
gruppo dei fondatori della Sezione ferrarese del 
Club Alpino Italiano, quando al Cav. Alfonso Solima-
ni, ferrarese ed iscritto alla sezione bolognese del 
CAI, venne l’idea di fondare anche nella sua città 
natale una sezione del benemerito Sodalizio. Per 
tutto l’anno 1926 non ci fu un momento di sosta 
per il lavoro preparatorio del nostro concittadino, 
stimolato sempre più dalla Sede Centrale, a cui 
si era rivolto per ogni opportuna istruzione e per 
l’approvazione. Dalla corrispondenza intercorsa tra 
l’egregio promotore e la Sede Centrale, citiamo la 
lettera più signifi cativa che porta la fi rma dell’allora 
Presidente Generale del CAI avv. Porro. “Io mi ralle-
gro con lei: credo che ella con l’aiuto di bravi giovani  
ed alpinisti appassionati riuscirà a costituire la 
sezione di Ferrara. Che sia in pianura non vuol dire 
nulla, anzi serve a meglio dimostrare l’aspirazione 
alla montagna. A Vigevano c’è una sezione con 
300 soci, in mezzo alle risaie, a Lodi con 150, a 
Crescenzago con 800! Coraggio! Quando ella sarà 
riuscito verrò a farle visita e ad inaugurare la nuova 
sezione. Ma la sezione di Ferrara deve sorgere!” 

Con l’ardore che gli era proprio e che 
vedeva facilmente trasfuso nei più giovani al-
pinisti e specie in quelli che già abbiamo visto 
organizzati nella SUCAI e così pure in alcuni 
illustri cittadini che gli offrirono la più generosa 
e fattiva collaborazione, Solimani mise a punto 
quanto necessario per la costituzione della Se-
zione. Venne il 5 settembre 1926 e nella seduta 
di quel giorno la Sede Centrale del Club Alpino 
approvava la costituzione in Ferrara della nuova 
sezione. Questa veniva regolarmente fondata il 
19 successivo con inizio uffi ciale di ogni attività 
a partire dal 1 gennaio 1927.

(da “1927-1977. Storia e ricordi di cin-
quant’anni dell’alpinismo ferrarese” – Tamari 
Edizioni. Bologna)
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90° anniversario

Al rifugio Gnifetti nel settembre 1977, in occasione della gita al Monte Rosa per i festeggia-
menti del cinquantesimo di fondazione della nostra sezione. In terza fi la da sinistra: Renato Fabbri 
(Presidente), Maurizio Marchetti, Stefano Frapoli, Andrea Corallini, Gabriele Villa, Sandro Stignani, 
Socio non identifi cato, Alessandro Gorini (Vicepresidente). Nella fi la centrale da sinistra: Marisa 
Formignani, Laura Carlotti, Natalia Rossi, Ferruccio Ferrucci, padre Vincenzo D’Ascenzi, Alberto 
Cerini (uno de i soci fondatori della Sezione di Ferrara). In prima fi la da sinistra: Giorgio Regnoli, 
Enrico Bertazzini, Edoardo Petrucci, Rino Gardenghi.

Era il 1977 e la Sezione festeggiava i suoi cinquant’anni dalla fondazione; tra le tante inizia-
tive promosse c’era anche un’ascensione alla Punta Gnifetti del Monte Rosa. Ero iscritto al CAI da 
appena due anni, non ero mai stato a 4000 metri e non avevo nessuna esperienza di ghiacciaio: era 
un’occasione da non perdere. Acquistai l’attrezzatura indispensabile e partecipai. Cosa ricordo di 
quell’avventura alpinistica? Le mie prime due cime oltre i 4000 metri, la Punta Vincent e la Punta 
Gnifetti, il mal di testa notturno che mi costringeva a dormire seduto sul lettino, l’emozione nell’ar-
rivare a Capanna Margherita e anche il ricordo nitido di uno dei soci partecipanti, anziano e vestito 
come un escursionista del secolo precedente. A distanza di quarant’anni, riguardando quella foto di 
gruppo fatta sulla terrazza del rifugio Gnifetti, ho avuto modo di sapere chi fosse quel signore con 
gli enormi pantaloni di velluto: Cerini rag. Alberto, il 22° della lista dei Soci fondatori della Sezione 
di Ferrara, come riportato nel libro “Storia e ricordi di cinquant’anni dell’alpinismo ferrarese.” Il suo 
nome ricorre spesso tra i fi rmatari delle cronache di gite ed escursioni degli anni ’30, in quanto socio 
molto attivo e partecipe della vita sezionale. Avessi occasione di incontrarlo oggi, quante domande gli 
farei su quei primi anni di vita della sezione e sull’alpinismo di quei tempi! E quanta ammirazione 
per la passione che lo aveva spinto, in età così avanzata, a mescolarsi agli alpinisti arrivando fi no ai 
3600 metri del rifugio Gnifetti! Quella sua presenza, testimoniata nella foto che lo ritrae, rappresenta 
oggi un anello di congiunzione tra la generazione dei Soci fondatori e le generazioni successive, oltre 
che un bell’esempio di genuina passione e voglia di condivisione. (Gabriele Villa)
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PER TE, SU CUI TUTTI CONTANO,
VANTAGGI CRESCENTI E COSTI AZZERABILI.

Seguici su
www.emilbanca.it OFFERTA RISERVATA AI NUOVI CLIENTI

Messaggio pubblicitario con fi nalità promozionale. Per tassi, condizioni economiche e contratti, si vedano i fogli informativi disponibili in fi liale o sul sito 
www.emilbanca.it, la concessione delle carte e dei fi nanziamenti è subordinata all’approvazione della Banca. Salvo errori e omissioni. 

SCONTO
CORRENTE
EMIL BANCA

Canone* mensile di gestione
(azzerabile in funzione dei servizi collegati)

Spese per operazione

Utenze domiciliate

VANTAGGI PER I SOCI
Home Banking

Bancomat BCC cash

Carta di Credito BCC beep!

*gratuito trimestre in corso all’apertura

5,00 €

gratuite 

gratuite

gratuito

gratuito
sconto 50%

Sconto corrente è un nuovo conto 
che comprende i servizi bancari 
utili per le più frequenti esigenze di 
operatività, con canone trimestrale 
azzerabile grazie all’utilizzo di servizi 
e prodotti collegati, che permettono di 
accumulare gli sconti.

Ferrara Viale Cavour
Viale Cavour 62
Tel. 0532.240136

Ferrara Via Ravenna
Via Ravenna 151
Tel. 0532.60838

FILIALI
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SCUOLA ESCURSIONISMO

Aprile - Giugno

Corsi di Escursionismo
Organizzazione: 
SCUOLA DI ESCURSIONISMO “FERRARA”

11º Corso base di Escursionismo E1

Andare in montagna, anche se solo per 
raggiungere un rifugio, è fra  quelle attività che 
lasciano un ricordo indelebile; ma anche un 
semplice sentiero, che in condizioni ideali non 
presenta rischi, per un improvviso cambiamento 
delle condizioni meteorologiche può diventare 
insidioso. È quindi importante andare in 
montagna consapevoli dei pericoli che si possono 
incontrare e soprattutto saperli prevenire ed 
eventualmente affrontare con sicurezza quando 
si presentano. Questo è lo scopo del 11° Corso 
Base di Escursionismo: fornire ai partecipanti 
quelle nozioni di base necessarie per riconoscere 
i pericoli e poterli evitare o comunque riuscire ad 
affrontarli nel modo più corretto.
Sarà quindi parte integrante del corso apprendere 
quale abbigliamento utilizzare, come orientarsi 
con l’ausilio di bussole e cartine topografi che, 
conoscere e rispettare l’ambiente montano che ci 
ospita e le specie viventi che lo abitano. Tutte le 
nozioni acquisite nelle lezioni teoriche verranno 
poi applicate nelle varie uscite pratiche che il 
corso prevede. 
Si avrà quindi anche l’occasione di vedere e 
conoscere i diversi tipi di ambiente montano, 
ognuno con le sue caratteristiche peculiari, dai 
Colli Euganei agli Appennini, dalle Prealpi fi no 

alle Dolomiti.
Non meno importante è la possibilità di incontrare 
e di conoscere altre persone con cui condividere 
la passione per la montagna.
Il programma del corso prevede sedici ore di 
lezioni teoriche, che si terranno il mercoledì 
sera presso la Sede del CAI di Ferrara e quattro 
uscite pratiche, di cui una di due giorni, con 
pernottamento in rifugio.

17º Corso Avanzato di Escursionismo E2  

Il Corso di Escursionismo Avanzato / Ferrate si 
rivolge a tutti coloro che intendono approfondire 
conoscenze già acquisite o che cercano dalla 
montagna qualcosa di più impegnativo.
Oltre alle conoscenze basilari sulle bellezze e 
sui pericoli dell’ambiente montano, su come 
orientarsi con carta topografi ca e bussola, verranno 
affrontati anche ambienti più impegnativi (sino 
a diffi coltà EE per Escursionisti Esperti), terreni 
innevati con l’ausilio della piccozza e percorsi 
attrezzati, come le vie ferrate (diffi coltà EEA per 
Escursionisti Esperti Attrezzati)
Diventa quindi indispensabile, prima di affrontare 
percorsi di questo tipo, conoscere tutte quelle 
nozioni riguardanti la sicurezza e le tecniche 
di progressione, argomenti che verranno 
ampiamente trattati durante le lezioni teoriche 
e messi in pratica durante le uscite in ambiente.
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scuola escursionismo
Il programma del corso prevede ventidue ore 
di lezioni teoriche, che si terranno il mercoledì 
sera presso la Sede del CAI Ferrara e sei 
uscite pratiche, di cui una di due giorni, con 
pernottamento in rifugio ed un pomeriggio in 
palestra.

Iscrizioni ai Corsi E1 ed E2

Mercoledì 15 marzo 2017, presentazione 
ufficiale dei corsi ed apertura alle iscrizioni per 
tutti. 
Ricordiamo che per frequentare i corsi è 
necessario essere Soci del CAI ed aver compiuto 
il diciottesimo anno di età. Per i minorenni, di 
età non inferiore ai 16 anni, la partecipazione è 
consentita solo se accompagnati da un adulto che 
ne eserciti la responsabilità genitoriale. 
Per partecipare ai corsi è anche richiesto un 
certificato medico di idoneità fisica alla pratica 
sportiva non agonistica.

Quote

Il costo dei corsi sarà il seguente:
Corso di Escursionismo Base E1, con 4 uscite 
pratiche, di cui una di due giorni - € 180
Corso di Escursionismo Avanzato E2, con 6 uscite 
pratiche, di cui una di due giorni - € 280.
Le quote sono comprensive di: rimborso spese 

dei docenti, utilizzo materiali e supporti didattici 
della Scuola di Escursionismo, trasferimenti 
con pullman sui luoghi delle esercitazioni in 
ambiente, dispense informatiche. 
Dalla quota sono escluse tutte le voci non citate 
sopra ed il pernottamento in rifugio.
I corsi si svolgeranno se viene raggiunto il numero 
minimo di iscritti necessario alla copertura delle 
spese.
Si consiglia, prima di effettuare acquisti di 
abbigliamento ed attrezzatura, di attendere la 
prima lezione, in cui verranno date indicazioni e 
consigli in merito.
Per il Corso Avanzato (E2) gli iscritti avranno 
la possibilità di noleggiare presso la Sezione 
l’equipaggiamento necessario per le vie ferrate. 
(casco, imbragatura e dissipatore).

Date, orari e programmi potranno subire variazio-
ni, dettate da condizioni di sicurezza, tecniche 
o meteorologiche ad insindacabile giudizio della 
Direzione dei corsi. 
Al termine dei corsi sarà rilasciato agli aventi 
diritto l’attestato di partecipazione.
Ulteriori informazioni sui corsi, le potete avere 
scrivendo a: 
scuola.escursionismo.ferrara@caiferrara.it o 
contattando il 349 5865219 oppure consultando 
il sito o la pagina Facebook del CAI Sezione di 
Ferrara.
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scuola escursionismo

Inizio lezioni in Sede alle 21.00

Data Luogo Argomento Corso

15 marzo
5 aprile

12 aprile
19 aprile
23 aprile
26 aprile
3 maggio
7 maggio

10 maggio
17 maggio
20 maggio
24 maggio

27 maggio
28 maggio
31 maggio
4 giugno
7 giugno

14 giugno
17/18 giugno

21 giugno
25 giugno
28 giugno

Sede CAI
Sede CAI
Sede CAI
Sede CAI
Uscita pratica
Sede CAI
Sede CAI
Uscita pratica

Sede CAI
Sede CAI
Parco Urbano
Sede CAI

Palestra Fe Climb
Uscita pratica
Sede CAI
Uscita pratica
Sede CAI

Sede CAI
Uscita pratica
Sede CAI
Uscita pratica
Sede CAI

Presentazione corsi e apertura iscrizioni
Equipaggiamento e materiali 1
Gestione e riduzione del rischio - Cenni di Meteorologia
Alimentazione, preparazione fi sica e movimento
Abbigliamento e utilizzo materiali - Movimento
L’Uomo e le Montagne
Flora, fauna, geologia e geografi a
Lettura del paesaggio - Flora e fauna - Tutela Ambiente  
Montano
Soccorso Alpino e elementi primo soccorso
Cartografi a e orientamento 1
Cartografi a e orientamento 2
Vie ferrate, equipaggiamento, materiali 2, catena di 
sicurezza e fattore di caduta
Utilizzo equipaggiamento, nodi principali e progressione su ferrata
Movimemto su roccia - Ferrata e manovre di corda
Nodi e manovre
Orientamento - Osservazioni meteo - Ferrata
Ambiente montano e cultura dell’andare in montagna - 
Organizzazione e struttura del CAI
Organizzazione di un’escursione e sentieristica
Organizzazione escursione e gestione emergenze - Uscita fi nale
Pericoli in ferrata e meteorologia 2
Uscita fi nale su via ferrata
Consegna attestati

E1/E2
E1/E2
E1/E2
E1/E2
E1/E2
E1/E2
E1/E2

E1/E2
E1/E2
E1/E2
E1/E2

E2
E2
E2
E2

E1/E2

E1/E2
E1/E2
E1/E2

E2
E2

E1/E2

Le località delle uscite pratiche saranno decise volta per volta in conseguenza delle condizioni meteo 
e del regolare svolgimento dei corsi.

PROGRAMMA DEI CORSI

Il programma prevede che molte lezioni ed uscite si svolgano contemporaneamente, per entrambi 
i corsi E1 ed E2, solo alcune di queste saranno dedicate specifi catamente ad un corso o l’altro, 
secondo il seguente calendario.
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Occhio al calendario!
Organizzazione: 
COMMISSIONE DI ALPINISMO GIOVANILE

ALPINISMO GIOVANILE

Sabato 18 marzo, 1 aprile, 6 maggio
Palestra di arrampicata
Come sempre, ritrovo ore 15.30 alla palestra della scuola De 
Pisis in viale Krasnodar 112-114. Cominceremo con piccole 
lezioni interattive con i ragazzi per introdurre i temi delle usci-
te in ambiente di ogni mese, poi un po’ di riscaldamento con 
esercizi e giochi e via ad arrampicare sulle pareti artifi ciali. La 
palestra metterà a disposizione tutto il materiale necessario 
per lo svolgimento dell’attività. Alla fi ne, attorno alle 17.30, 
non mancherà la consueta merenda con bibite, torte e salatini.

Vi riportiamo qui di seguito le date delle prossime attività e alcune note organizzative. Sul 
bollettino numero 1 del 2017 troverete la descrizione delle attività, mentre tramite la nostra mailing 
list riceverete maggiori dettagli prima di ogni gita. Per iscriversi alla mailing list basta una e-mail 
all’indirizzo: alpinismogiovanile@caiferrara.it 

Ci  trovate comunque in Sede al primo piano il martedì sera dalle 21.30 alle 23. Saremo presenti 
per ogni informazione e chiarimento e per raccogliere le vostre iscrizioni alle gite, normalmente a 
partire da tre settimane prima di ogni attività, ma anche solo per fare due chiacchiere e magari 
mangiare una fetta di torta insieme. Vi aspettiamo!

Domenica 9 aprile
Avvicinamento all’alpinismo
Questa attività è rivolta esclusivamente ai ragazzi più 
grandi ed esperti: la scelta dei partecipanti sarà a di-
screzione degli accompagnatori a causa dei pochi posti 
disponibili. Ci si potrà candidare tramite i Moduli Online. 
Chi verrà ammesso si iscriverà poi uffi cialmente in Sede 
con le solite modalità.
Lezione teorica obbligatoria giovedì 6 aprile in Sede

Domenica 30 aprile
Parco delle Fucine, Casto (BS)
Questa attività invece è aperta a tutti! Ci divideremo in gruppi 
in base alla diffi coltà dei percorsi e impareremo come muoverci 
su sentieri impervi e attrezzati. Mi raccomando non mancate, 
soprattutto chi vuole partecipare al trekking di luglio in Dolomiti. 
Questa gita sarà una preparazione fondamentale per i percorsi 
che ci aspetteranno.
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SCUOLA DI ALPINISMO
Aprile - Maggio

47o Corso di Roccia
Organizzazione: 
SCUOLA ALPINISMO E SCIALPINISMO
“ANGELA MONTANARI”

Presentiamo il 47° corso 
Roccia, che ha la fi nalità di 
diffondere e promuovere  
l’arrampicata classica “in 

sicurezza” in tutti i suoi aspetti e su diversi 
terreni, dal calcare al granito.

REQUISITI PER L’ISCRIZIONE

Per l’iscrizione non sono necessari prerequisiti, 
è suffi ciente  una preparazione fi sica di base e 
soprattutto…voglia di arrampicare!

EQUIPAGGIAMENTO TECNICO INDIVIDUALE

Si consiglia di non acquistare nulla prima 
dell’inizio delle lezioni; durante l’apertura del 
corso, infatti, si parlerà del materiale obbligatorio 
indispensabile.

Per ulteriori informazioni rivolgersi agli 
Istruttori Marco Chiarini (cell.338-1407064) 
e Michele Aleardi (cell.347-2574224) o 
consultare il sito www.scuolamontanari.it 
(e-mail info@scuolamontanari.it).

e
QUANDO ISCRIVERSI

In sede, a partire da martedi 11 aprile fi no 
ad esaurimento dei posti disponibili, dietro 
versamento di € 50,00 di caparra e consegna 
del relativo modulo di iscrizione.
In caso di richieste eccedenti i posti disponibili, 
le domande di iscrizione saranno accettate previa 
valutazione da parte della direzione del corso.
La quota d’iscrizione dà diritto al materiale didat-
tico e all’uso del materiale comune di cordata. 
Sono escluse tutte le altre spese (trasporto ed 
eventuale soggiorno in rifugio).
Per i non soci è prevista una maggiorazione 
della quota a copertura dei costi assicurativi 
supplementari.
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scuola di alpinismo

Data Lezione Località Attività

Gio 27 aprile Teorica Palestra* ore 21.15 Materiali ed equipaggiamento e nodi

Sab 29 aprile Teorica Palestra* ore 15.00 Catena di assicurazione - I parte

Dom 30 aprile Pratica Colli Euganei Prove dinamiche - Corda doppia
Tecnica di progressione

Gio 4 maggio Pratica Palestra* ore 21.15 Tecnica di progressione

Dom 7 maggio Pratica Valle del Sarca Progressione della cordata

Gio 11 maggio Teorica Sede CAI ore 21.15 Preparazione di una salita

Dom 14 maggio Pratica Piccole Dolomiti Salite su roccia

Gio 18 maggio Teorica Palestra* ore 21.15 Catena di assicurazione - II parte

Dom 21 maggio Pratica Dolomiti Salite su roccia

Sab 27 maggio Teorica Palestra* ore 15.00 Autosoccorso in montagna

Dom 28 maggio Pratica Dolomiti Salite su roccia

CALENDARIO E PROGRAMMA

*: Palestra di arrampicata “Ferrara Climb” presso la Scuola De Pisis viale Krasnodar, 102 - Ferrara.
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DAL COMITATO DI REDAZIONE
Per il prossimo bollettino gli articoli e le 
fotografi e devono pervenire in Sede o via 
email a bollettino@caiferrara.it entro e non 
oltre martedì 4 aprile.
In caso di mancata consegna del materiale la 
Redazione provvederà autonomamente alla 
pubblicazione dei dati essenziali.

NEL PROSSIMO NUMERO 3
MAGGIO - GIUGNO

ESCURSIONISMO
I Monti Pallidi - Alpi Apuane: 10/11 giugno
Ortigara cent’anni dopo: 25 giugno
Val d’Ultimo: 1/2 luglio
Monte Rosa: 14/15 luglio
Pale di San Martino: 29/30 luglio

GRUPPO SENIORES
Monte Ponta: 22 giugno
Dolomiti Ampezzane - 5 Torri: 20 luglio

ALPINISMO GIOVANILE
Palestra arrampicata: 18 marzo
Orienteering a “Le Pradine”: 10 giugno
Interregionale AG TER: 17/18 giugno 
Trekking 2017: 7/10 luglio

SCUOLA DI ALPINISMO
Corso di Alpinismo
 - Modulo neve/ghiaccio: giugno/luglio

TABELLA DIFFICOLTÀ ESCURSIONISTICHE
T - Turistica
E - Escursionistica
EE - Escursionisti Esperti
EEA - Escursionisti Esperti con Attrezzatura
EAI - Escursionismo in Ambiente Innevato

TABELLA DIFFICOLTÀ ALPINISTICHE D’INSIEME
F - Facile
PD - Poco diffi cile
AD - Abbastanza diffi cile
D - Diffi cile
TD - Molto diffi cile
ED - Estremamente diffi cile

COMUNICAZIONI

5 PER MILLE 2017 - DESTINAZIONE DEL 5‰ 
A FAVORE DEL CLUB ALPINO ITALIANO SEZIONE DI FERRARA C.F. 00399570381

Nel ringraziare a nome del Consiglio Direttivo e dell’intera Sezione quanti hanno già contribuito 
con le loro scelte, Vi informiamo che è stata confermata anche per il 2017 la possibilità per 
tutti i contribuenti di destinare una quota pari al 5‰ dell’imposta sul reddito delle persone 
fi siche (IRPEF) a fi nalità di interesse sociale.
La Sezione di Ferrara del Club Alpino Italiano può rientrare tra i benefi ciari di questa 
destinazione, trattandosi di associazione riconosciuta che opera nei settori di cui all’art. 
10, comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 460 del 1997. Tale destinazione permetterebbe alla 
nostra Sezione di disporre di risorse proprie, le quali, in quanto destinate agli scopi statutari, 
consentirebbero in defi nitiva di perseguire gli interessi dell’Associazione, che vive con il sostegno 
volontario e gratuito dei Soci. Si evidenzia peraltro che la scelta della destinazione del 5‰ 
non è alternativa a quella dell’8‰: si possono indicare entrambe le destinazioni.
Per la scelta corretta della destinazione del 5‰ al “Club Alpino Italiano Sezione di Ferrara” deve 
essere indicato il numero di Codice Fiscale della Sezione: 00399570381. Va inoltre la propria 
fi rma nell’apposito spazio dedicato al “Sostegno del volontariato e delle altre organizzazioni 
non lucrative di utilità sociale, delle associazioni di promozione sociale e delle associazioni 
e fondazioni riconosciute che operano nei settori di cui all’art. 10, c. 1, lett. a), del D.Lgs. 
n. 460 del 1997” del modello utilizzato per la dichiarazione annuale dei Redditi 2016 (CU 
2017, 730/2017, PERSONE FISICHE 2017 MINI, UNICO 2017 PERSONE FISICHE). 
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